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Parrocchia San Michele Arcangelo 
Via Canova, 16 Rho ( MI ) 

 

Segreteria : tel  02 99760950                   Orari :  da lun a  ven : 9,15 / 11,15              mart :   17,00 / 19,00 previo appuntamento 
  

Don Walter : cell 3473032003           Mail: parr.sanmichele2011@libero.it 

Domenica 28 marzo 

DOMENICA DELLE PALME 

  Ore   8,30  Santa Messa 
  Ore 10,30  Santa Messa 
  Ore 16,00  Santa Messa per ragazzi e famiglie di V elementare   
  Ore 16,00  Quaresimale in Santuario 
  Ore 18,30  Santa Messa 

Lunedì 29 marzo 

LUNEDI’ SANTO 

  Ore   8,30  Santa Messa feriale         
  Ore 18,00  Adorazione Eucaristica 

Martedì 30 marzo 

MARTEDI’ SANTO 

  Ore   8,30  Santa Messa feriale         
  Ore 18,00  Adorazione Eucaristica 

Mercoledì 31 marzo 

MERCOLEDI’ SANTO 

  Ore   8,30  Santa Messa feriale         
  Ore 18,00  Adorazione Eucaristica 

Giovedì 1° aprile 

GIOVEDI’ SANTO 

  Ore   9,30  Santa Messa Crismale in Duomo 
  Ore 20,00  Santa Messa in COENA DOMINI  

Venerdì 2 aprile 

VENERDI’ SANTO 

  Ore   8,30  Via Crucis 
  Ore 14,45  Celebrazione della Passione e Morte di Gesù, segue possibilità di confessioni 
  Ore 20,00  Via Crucis  in Chiesa Parrocchiale 

Sabato 3 aprile 

SABATO SANTO 

  

  Ore   8,30  Celebrazione del Sabato Santo 
  Ore 15,00  Confessioni in parrocchia 
  Ore 17,30  Confessioni in San Martino 
  Ore 20,00  Solenne VEGLIA PASQUALE  

Domenica 4 aprile 

PASQUA DI RESURREZIONE 

  Ore   8,30   Santa Messa 
  Ore   9,30   Santa Messa in San Martino 
  Ore 10,30   Santa Messa solenne 
  Ore 18,30   Santa Messa                     

Lunedì 5 aprile 

LUNEDI’ DELL’ANGELO  
  Ore   9,30  Santa Messa                     

Martedì 6 aprile 

OTTAVA DI PASQUA 
  Ore   8,30  Santa Messa  

Mercoledì 7 aprile 

OTTAVA DI PASQUA 
  Ore   8,30  Santa Messa 

Giovedì 8 aprile 

OTTAVA DI PASQUA 

  Ore   8,30  Santa Messa  
  Ore 18,00  Adorazione Eucaristica 

Venerdì 9 aprile 

OTTAVA DI PASQUA 
  Ore   8,30  Santa Messa  

Sabato 10 aprile 

OTTAVA DI PASQUA 

  Ore   8,30  Santa Messa  
  Ore 15,00  Prime confessioni classe IV elementare 
  Ore 18,30  Santa Messa vigiliare a San Martino 

Domenica 11 aprile 

DELLA DIVINA MISERICORDIA 

  Ore   8,30  Santa Messa  
  Ore 09,30  Ritiro dei ragazzi di V elementare in preparazione alla Prima Comunione e Cresima                 
  Ore 10,30  Santa Messa solenne  
  Ore 16,00  Santa Messa per ragazzi e famiglie di I media 
  Ore 18,30  Santa Messa                    

Calendario Parrocchiale da Domenica 28 marzo 2021 a Domenica 11 aprile 2021 
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    LA V   CE  
Edizione Pasqua 2021 della Parrocchia San Michele Arcangelo di RHO 

28 marzo 2021 

Carissimi, 
anche a nome dell’intero Consiglio Pastorale, desidero entrare nelle 
vostre case con questa familiare lettera, in questi giorni del Triduo 
Pasquale nella luce della Resurrezione di Gesù. 
Da oltre un anno viviamo il periodo travagliatissimo e sofferto della 
pandemia, un periodo dal quale non siamo purtroppo ancora usciti, 
che ha inevitabilmente provocato in ciascuno di noi e nelle nostre 
famiglie, preoccupazione, incertezza, disagio. Quanto desiderio di 
uscirne al più presto e migliorati !! 
Tutto questo abbiamo condiviso tra noi membri del Consiglio pastora-
le e tutto questo vogliamo condividere con voi carissimi parrocchiani. 
Vogliamo comunicarvi la nostra solidarietà, dirvi quanto siamo vicini 
e  quanto desideriamo sostenere il vostro cammino con uno sguardo 
cristiano e per questo sereno e luminoso nonostante tutto. 
Cogliamo l’occasione per esprimere il nostro grazie a tutti i collabora-
tori della parrocchia che in questi mesi,  nel proprio ambito di servi-
zio, non hanno fatto mancare una fedele presenza e aiuto sollecito. 
Vorremmo incoraggiarvi a partecipare a ciò che permette di vivere 
relazioni autentiche in presenza. Erano già riprese alcune attività par-
rocchiali e oratoriane a partire ovviamente dalle celebrazioni domeni-
cali e feriali. Purtroppo siamo ancora in un contesto di forti limitazioni 
che frenano ogni forma d'iniziativa soprattutto oratoriana. 
Abbiamo ancora nella mente e nel cuore la settimana Santa dell'anno 
scorso senza la possibilità di vivere nella gioia e comunitariamente i 
riti sacri. Vorremmo sostenere il vostro desiderio di essere presenti 
per quel che vi è possibile in questi giorni che ci richiamano il cuore 
della nostra fede: la Pasqua di Gesù e la nostra Pasqua come suoi 
discepoli e amici. 
Vorremmo che una parola raggiungesse il cuore di chi ha vissuto o sta 
vivendo momenti di grande preoccupazione per la salute, il lavoro 
proprio o di persone care. 

Sentite tutta la nostra vici-
nanza e solidarietà e, per 
quel che è possibile, l'aiuto 
concreto che possiamo 
condividere. 
Uno sguardo affettuoso e 
una parola amica raggiunga 
il cuore di tutti i nostri ra-
gazzi e giovani anch'essi 
duramente segnati da que-
sto lungo periodo di rela-
zioni parziali e immaginiamo tanto desiderosi di una normalità piena 
di vitalità ed entusiasmo. 
Eccomi a voi dunque con il dono della benedizione del Signore che dal 
cuore entri in tutte le famiglie. 
Il Signore vi benedica, vi conceda pace e faccia brillare la Sua luce nei 
vostri cuori e sui vostri volti, volti da mesi coperti dalla mascherina, 
ma con lo sguardo che punta in alto e lontano con rinnovata speranza 
e fiducia. 
Camminiamo insieme così verso la Pasqua certi e rassicurati dalla 
presenza di Gesù Risorto tra noi, vincitore di ogni paura, tristezza e 
vincitore della morte con la Sua Resurrezione !! 
Con Lui accanto non ci è garantito un percorso in discesa, ma la cer-
tezza di raggiungere insieme il traguardo ! 
Pace a voi e nelle vostre famiglie !!! 

Don Walter e Consiglio Pastorale 

 
 
 
 

Pasqua 2021 nella nostra Scuola Materna 
Legami a distanza per mantenere una reale vicinanza 
Zona rossa! Eccoci, esattamente un anno dopo, a dover sospendere 
ancora il nostro servizio scolastico in presenza. Ma l’esperienza e la 
consapevolezza acquisita in questo tempo ci hanno dato la possibilità 
di crescere ancora professionalmente e umanamente.   
Abbiamo messo al centro del nostro operare la “didattica della vici-
nanza”, sapendo che il nostro compito è quello di prenderci cura 
degli intrecci tra bambini, scuola e famiglie. 
In continuità con il nostro piano annuale delle attività didattico-
educative abbiamo organizzato una serie di proposte che prendono 
ispirazione dai laboratori che i bambini seguivano a scuola. Abbiamo 
utilizzato la nostra piattaforma di Yammer per condividere messaggi, 
foto e video tra insegnanti e compagni di classe. Attraverso Teams 
abbiamo organizzato lezioni online e colloqui individuali, abbiamo 
telefonato, inviato mail, messaggi, tutto ciò che la tecnologia ci offre, 
per poter creare occasioni di incontro e scambio. 
Ringraziamo tutti i genitori per l’aiuto e la collaborazione attiva che ci 
hanno dimostrato nel seguire i bambini durante gli incontri on line 

(bravissimi anche nonni, tate e zii che si sono cimentati in questo 
ruolo!). Grazie anche a coloro che hanno comunque coinvolto i bam-
bini nel vivere insieme le diverse attività inviate. Sappiamo che non è 
semplice: tanti sono gli impegni e gli impedimenti (mancanza di di-
spositivi, connessione limitata, gestione dell’organizzazione familia-
re). La nostra richiesta non è stata quella di sostituirsi alle insegnanti 
in questo periodo, ma di accogliere un’opportunità, per offrire ai 
bambini uno spazio di condivisione nel vivere, anche a distanza, la 
comunità scolastica, fatta soprattutto di relazioni, stimoli, esperienze 
significative nella crescita. Non riteniamo sia importante quante 
cose si facciano, ma come si vivano! 
Così auguriamo a tutta la comunità di San Michele di vivere la Pa-
squa! Con Gesù risorto ogni distanza è superata, ogni paura è scon-
fitta! Sia Pasqua di Resurrezione per tutti! 

PASQUA: FESTA DI RESURREZIONE DI GESÙ NOSTRA VITA  !! 
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ANNO DI SAN GIUSEPPE  
 

In queste settimane precedenti la festa liturgica del 19 marzo di San Giuseppe, attraverso “La Voce” abbiamo riflet-
tuto e pregato sulla figura di San Giuseppe in questo anno a lui dedicato nel quale ricordiamo i centocinquant’anni 
della sua proclamazione a patrono della Chiesa Universale.  
Papa Francesco ha scritto in questa 
occasione una lettera per tutti i fedeli 
dal titolo: “Patris corde” (con cuore 
di padre): un testo agile, di facile e 
spiritualmente fruttuosa lettura. È 
ancora possibile acquistarlo in sacre-
stia al prezzo di €1,80.  
Inoltre, tutte le parrocchie della città 
di Rho stanno facendo pervenire ai 
fedeli una bella immagine di San 
Giuseppe con il Bambino Gesù che 
vedete qui a fianco riportata con la 
preghiera che segue. Anche noi stia-
mo distribuendo in questi giorni le 
immaginette a chi viene in chiesa e ai 
bambini del catechismo. Chi non la 
avesse ricevuta la può trovare in fon-
do alla chiesa con l’invito a recitarla 
ogni giorno in famiglia.  

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Nei giorni scorsi il Signore mi ha concesso di visitare l’Iraq, 
realizzando un progetto di San Giovanni Paolo II. Mai un Papa 
era stato nella terra di Abramo; la Provvidenza ha voluto che 
ciò accadesse ora, come segno di speranza dopo anni di guerra 
e terrorismo e durante una dura pandemia. 
Dopo questa Visita, il mio animo è colmo di gratitudine. Grati-
tudine a Dio e a tutti coloro che l’hanno resa possibile: al Presi-
dente della Repubblica e al Governo dell’Iraq; ai Patriarchi e ai 
Vescovi del Paese, insieme a tutti i ministri e i fedeli delle ri-
spettive Chiese; alle Autorità religiose, a partire dal Grande 
Ayatollah Al-Sistani, con il quale ho avuto un incontro indi-
menticabile nella sua residenza a Najaf. 
Ho sentito forte il senso penitenziale di questo pellegrinaggio: 
non potevo avvicinarmi a quel popolo martoriato, a quella 
Chiesa martire, senza prendere su di me, a nome della Chiesa 
Cattolica, la croce che loro portano da anni; una croce grande, 
come quella posta all’entrata di Qaraqosh. L’ho sentito in mo-
do particolare vedendo le ferite ancora aperte delle distruzio-
ni, e più ancora incontrando e ascoltando i testimoni soprav-
vissuti alle violenze, alle persecuzioni, all’esilio… E nello stesso 
tempo ho visto intorno a me la gioia di accogliere il messagge-
ro di Cristo; ho visto la speranza di aprirsi a un orizzonte di 
pace e di fraternità, riassunto nelle parole di Gesù che erano il 
motto della Visita: «Voi siete tutti fratelli» (Mt 23,8). Ho ri-
scontrato questa speranza nel discorso del Presidente della 
Repubblica, l’ho ritrovata in tanti saluti e testimonianze, nei 
canti e nei gesti della gente. L’ho letta sui volti luminosi dei 
giovani e negli occhi vivaci degli anziani. La gente che aspetta-
va il Papa da cinque ore, in piedi…; anche donne con bambini 
in braccio… Aspettava, e nei loro occhi c’era la speranza. 
Il popolo iracheno ha diritto a vivere in pace, ha diritto a ritro-
vare la dignità che gli appartiene. Le sue radici religiose e cul-
turali sono millenarie: la Mesopotamia è culla di civiltà; Bagh-

dad è stata nella storia una 
città di primaria importanza, 
che ha ospitato per secoli la 
biblioteca più ricca del mon-
do. E che cosa l’ha di-
strutta? La guerra. Sempre 
la guerra è il mostro che, col 
mutare delle epoche, si tra-
sforma e continua a divora-
re l’umanità. Ma la risposta 
alla guerra non è un’altra guerra, la risposta alle armi non sono 
altre armi. E io mi sono domandato: chi vendeva le armi ai 
terroristi? Chi vende oggi le armi ai terroristi, che stanno fa-
cendo stragi in altre parti, pensiamo all’Africa per esempio? È 
una domanda a cui io vorrei che qualcuno rispondesse. La ri-
sposta non è la guerra ma la risposta è la fraternità. Questa è 
la sfida per l’Iraq, ma non solo: è la sfida per tante regioni di 
conflitto e, in definitiva, è la sfida per il mondo intero: la fra-
ternità. Saremo capaci noi di fare fraternità fra noi, di fare una 
cultura di fratelli? O continueremo con la logica iniziata da 
Caino, la guerra? Fratellanza, fraternità. 
Per questo ci siamo incontrati e abbiamo pregato, cristiani e 
musulmani, con rappresentanti di altre religioni, a Ur, dove 
Abramo ricevette la chiamata di Dio circa quattromila anni fa. 
Abramo è padre nella fede perché ascoltò la voce di Dio che gli 
prometteva una discendenza, lasciò tutto e partì. Dio è fedele 
alle sue promesse e ancora oggi guida i nostri passi di pace, 
guida i passi di chi cammina in Terra con lo sguardo rivolto al 
Cielo. E a Ur, stando insieme sotto quel cielo luminoso, lo stes-
so cielo nel quale il nostro padre Abramo vide noi, sua discen-
denza, ci è sembrata risuonare ancora nei cuori quella frase: 
Voi siete tutti fratelli. 
 

La pace: dono di Gesù risorto ! Pace in Iraq e in tutto il mondo 

Riflessioni di Papa Francesco dopo il pellegrinaggio “Pace in Iraq” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PREGHIERA A SAN GIUSEPPE 
 

Salve, custode del Redentore, 

e sposo della Vergine Maria. 

A te Dio affidò il Suo Figlio; 

in te Maria ripose la sua fiducia; 

con te Cristo diventò uomo. 

 

O Beato Giuseppe, 

mostrati padre anche per noi, 

e guidaci nel cammino della vita. 

maligni operatori di incomunicabili-
tà. 

Ottienici grazia, 

misericordia e coraggio, 

e difendici da ogni male. 

Amen 
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TUTTI  POSSIAMO  TRASMETTERE  LUCE  E  AMORE 
Durante una intervista Padre Davide Sciocco, missionario del PIME, ha racconta-
to questo episodio che gli è capitato durante la sua missione in Guinea Bissau. 

Padre Davide racconta: 

Tra i giovani della mia parrocchia c’era Palna, un ragazzo volonteroso e molto 
generoso. Purtroppo aveva un problema, soffriva di attacchi epilettici. Le cure 
per questa malattia sono difficili da reperire in Guinea Bissau e sono costosissi-
me. Con l’aiuto di tanti amici dall’Italia lo aiutavo a combattere questo male. 

Un giorno, ero a letto da parecchi giorni con la malaria, sentii bussare alla porta. 
Con fatica mi sono alzato e sono arrivato alla porta. Ho aperto ed …era Palna 
tutto sorridente, con una gallina viva in mano.  

E mi dice: “Ecco te l’ho portata perché so che tu sei malato, perché tu abbia for-
za”. 

Io gli dico: “Ma Palna tu hai tante necessità, chissà quando mangi la carne! Forse 
ne hai bisogno più tu che me.”  

Sorridendo il ragazzo replicò “Perché io sono povero non posso farti un regalo? 
Non posso aiutarti?” 

Per me è stata una illuminazione grande sia del suo cuore generoso, un povero 
che aiuta un missionario italiano a mangiare la carne, sia per il messaggio: nes-
suno è così povero che non può dare niente agli altri. 
 

Facciamo nostro il messaggio di Palna come augurio per vivere la Pasqua: tutti, 
anche noi, possiamo fare tanto bene e trasmettere luce e amore. 
 

 

 

 

 

PROSSIMO IMPEGNO DEL GRUPPO  

MISSIONARIO PARROCCHIALE 
 

Thailandia Phrae Adozione parrocchiale di Ponla - St Joseph 

Center. Responsabile Padre Ivo 
Cavagna   PIME 

UN FIORE PER PONLA   Il 
mercatino dei fiori per aiutare 
Ponla e i piccoli bambini disabili del Centro diretto  da 
padre Ivo Cavagna a Phrae in Thailandia, sarà organizzato 
e vi faremo sapere nei prossimi numeri delLa Voce, quan-
do e con quale modalità. 

S T R A O R D I N A R I O  

In quest'ultimo anno in cui la cadenza delle attività della vita è stata im-
posta da eventi straordinari, inaspettati e spesso negativi è stato straordi-
nario vedere nei ragazzi, la serenità, l'entusiasmo, la gioia di voler co-
minciare, ricominciare e ripartire ogni volta, come se non fosse accaduto 
nulla di STRAORDINARIO. 
Lo scorso settembre è stato il mese della ripartenza, protocolli, allena-
menti, visite mediche,  tesseramenti, iscrizione ai campionati, entusia-
smo. 5 squadre, oltre 70 atleti dai 6 ai 40 anni di età, 15 membri dello staff tecnico e dirigenziale. Poi, alla metà di 
ottobre, il giorno prima della prevista partenza dei campionati, tutto di nuovo bloccato! 
Nel 2021 stiamo ripartendo, nuovamente, con gli allenamenti. Notizia dell'ultimissima ora, è stata individuata anche 
una data presunta per la partenza di alcuni campionati. 
L'anno che ci lasciamo alle spalle ha ulteriormente consolidato il legame con la Polisportiva della parrocchia San 
Michele. Il progetto è di creare un soggetto unico che rappresenti l'anima sportiva dell'unita pastorale parrocchiale 
attraverso i valori che sport ed educazione cristiana condividono. 
Ringrazio tutti i soggetti che a qualunque titolo hanno collaborato e collaboreranno con noi, in questo periodo parti-
colare. 
Un ringraziamento speciale alle famiglie dei nostri atleti per la fiducia corrisposta al gruppo sportivo.   

Paolo Pastó   

GRUPPO  MISSIONARIO PARROCCHIALE 


